
 
 
 

Pensieri… poesia 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le immagini fanno parte della collezione privata dell’autore. 



 

 
Adriano Sasso 

 
 
 
 
 

PENSIERI… POESIA 
 

Raccolta dal 1965 al 2003 
 

Poesie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.booksprintedizioni.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Copyright © 2015 
Adriano Sasso 

Tutti i diritti riservati 



 
 
 

Io 
Nel silenzio… 

non voci di forma… 
nella lettura del più bel libro 

che mai finisce 
ritrovo il mistero 

della mia ricchezza 
nella mia nullità. 

 
Pireto 12/12/03 



  

 
 

 



 
 

 
 
 
 
 
 

L’alba di un giorno 
 

L’autunno 
 

Una sera a Bonassola 
 

Il cielo 
 

Ricordi 
 

Il sole sorge sempre 
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L’alba di un giorno 
 
 
 
Il silenzio è rotto da festosi canti 
bagliori rossi gialli come fuoco 
spuntano lentamente dietro 
quel bianco monte 
trasformando il quadro 
di pensiero d’omo 
che con sfinite volontà ancora ammira. 
  Uniche cose che arrivismo d’essere 
  nulla può se non distruggere 
  fors’anche quei pochi occhi 
  che ancora amano quel poco 
  d’ammirar che ancora resta. 
Un altro dì che si aggiunge 
al nostro se pur giovane 
già stanco essere 
che di quel poco esistere 
niente d’uman gli resta. 
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 Volontà imposte dimenticare fa 
 sì di natur bellezze 
 che ragion supporto giusto in lei trovava. 
 Poi il giorno dimentica 
 col turbinare di ragion d’altri. 
Con paura ci si domanda 
se così è dove sia il giusto. 
 
Bienca 1977 
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L’autunno 
 
 
 
Soffi gelidi tutto raffredda 
bianche le punte della cornice intorno 
a ricordar stagione di vicin letargo. 
Mesta e silenziosa la natura comincia 
a trasformar il quadro in color stupendi 
da malinconica tristezza 
in sensazione struggente. 
  A osservator accorto 
  intensa è condizione che resta 
  per rinnovarsi ogn’anno  
  d’intensità crescendo.  
  Sempre bellezza nuova 
  nell’ammirar il compiuto ciclo 
  che raffiche di gelido vento 
  l’ultime foglie strappa al vecchio fusto 
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  che gentil le lascia in balìa 
  dell’ultima sua carezza 
  per piano ondeggiando porle 
  in riparati anfratti di sentieri al bosco 
  o il prato pitturar con unica maestria. 
Stimolar fantasia e senso 
l’umile parte dell’esser nostro. 
E sempre bisogno resta 
di conservar ricordo sì di natura bellezze. 
 
S.B. 1979 
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Una sera a Bonassola 
 
 
 
 
Un pugno di case rosse 
buttate in fondo alla valle 
dove lontano sembra 
della folla il forsennato clamore. 
Anche se breve il tempo 
serenità qui posso godere 
per spazio che resta a ognuno 
prima che l’insensata ragion del mio l’invada. 
Sereni pensieri alternano 
il piccolo spazio della mia pur piccola mente. 
Quando l’abbracciarsi di stupende nuvole 
in un poetico amore 
scrolla la valle in possente il boato 


